
   Avv. Maurizio Danza -Arbitro Pubblico Impiego Lazio   Via Devich n° 72 00143  Roma tel. 0664522748 fax 06.233228203    email avvmauriziodanza@pec.it e avvdanza@libero.it       Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo                                                                           Alla Direzione Generale Archivi   Servizio I°-Organizzazione e Funzionamento Al Direttore Generale  Dott. Gino Famiglietti email dg-a.servizio1@beniculturali.it  Alla FSI-USAE-Funzioni centrali  fsi.funzionicentrali@usaenet.org   Oggetto : Atto di diffida alla corresponsione delle indennità di reperibilità maturate dal dicembre 2014 fino al 28 settembre 2015 presso l’Archivio di Stato di Pescara.  Per espresso incarico dei Sig.ri Febbo Fernardo, Angela Appignani ,Franca D’Ermilis, Lorena De Luca. premesso che con note del Coordinatore Nazionale di FSI-USAE Funzioni Centrali, Paola Saraceni rispettivamente del 21 giugno 2017 e del 28 luglio 2017 , ad oggetto “Archivio di Stato Pescara indennità di reperibilità-richiesta liquidazione spettanze arretrate”, è stata intimata la corresponsione a favore dei dipendenti , delle indennità regolarmente maturate dal dicembre 2014 fino al 28 settembre 2015 a titolo di reperibilità ( ordinaria, festiva e notturna) , espletate secondo le direttive concordate dall’Archivio di Pescara e comunicate alla direzione dell’Aurum ; detta richiesta  è stata negata  sulla base della nota del 7 luglio 2017, con la quale la S.V., nel fare riferimento alle risultanze dell’accertamento ispettivo circa la “impossibilità di procedere alla corresponsione dell'indennità di reperibilità al personale dell'archivio di Stato di Pescara in assenza di contrattazione Sindacale di formali ordine di servizio al personale destinato al servizio 



di reperibilità”, concludeva che” non si ritiene comunque possibile, per il periodo anteriore al dicembre 2016,derogare dalle indicazioni contenute nella relazione ispettiva del 3 ottobre 2016 ;  la S.V. con nota del 29 agosto 2017 prot.n.1362 in risposta alla nota di FSI-USAE Funzioni Centrali del 28 luglio 2017, ha reiterato la volontà di non voler disporre la corresponsione confermando le valutazioni già espresse con nota n° 11342 del 7 luglio 2017,  sostenendo che “ fino a quando non saranno emanati, a seguito di specifica contrattazione sindacale , formali  ordini di servizio tesi ad attuare turni di reperibilità e l’effettivo svolgimento di detti turni non sarà formalmente attestato dal direttore della sede archivistica, nessun compenso potrà essere liquidato al personale,   neppure per il posteriore al dicembre 2016”; quanto dalla S.V. rappresentato, risulta palesemente in  contrasto con la dichiarazione dell’allora Direttore dell’Archivio di Pescara Dott. Antonello De Berardinis del 8 giugno 2016 ( prot.n.742), inviata alla assistita Sig.ra Appignani Angela ; dalla stessa nota del 8 giugno 2016 ( prot.n.742)  risulta infatti che” il servizio di pronta reperibilità fu attivato fino al termine del suo incarico 19 giugno 2015 ai sensi dell’art.13 co.20 CCNI di Ministero BAC ottobre 2009 e che “ tale attivazione fu resa apposita informativa nell’incontro sindacale del 29 novembre 2013”; è evidente che la assenza di una specifica contrattazione sindacale non può comportare alcun danno ai dipendenti, atteso che la responsabilità per aver fruito illegittimamente delle prestazioni dei dipendenti è riconducibile esclusivamente al Dicastero dei Beni culturali;  anche in riferimento alla “presunta assenza degli ordini di servizio”, risulta chiaramente dalla nota del 8 giugno 2016  a firma del Dott.  De Berardinis che “il calendario con i turni svolti dal personale, per le competenze ancora da liquidare al momento della cessazione dell’incarico del Dott. de Berardinis, è stato regolarmente consegnato alla Rag.Mirella Falcone; il servizio di reperibilità è stato espletato e regolarmente riconosciuto ai dipendenti anche nei periodi antecedenti, cioè Febbraio 2014 a dicembre 2014, con le identiche modalità di quelle che ora la S.V.  non ritiene di corrispondere ; risulta altresì che la ispezione dalla S.V. menzionata, è stata disposta senza ascoltare né i dipendenti interessati, né il direttore dell' Archivio di Pescara all’ epoca dei fatti qui indicato; è dunque di tutta evidenza che sussistono tutti i presupposti giuridici e di fatto per la corresponsione delle suindicate indennità a favore dei dipendenti qui rappresentati  per tali motivi 



Si diffida la S.V. nella esclusiva qualità di Direttore Generale, perché ordini agli Uffici competenti la corresponsione ai dipendenti indicati, delle indennità di reperibilità maturate legittimamente e già richieste con le suindicate note sindacali entro 8 gg dalla ricezione della presente. Decorso inutilmente il detto termine si riserva di adire, come da incarico, le vie legali per la tutela dei diritti degli assistiti.  Tale diffida è inoltrata anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art.2943 del codice civile.  Roma 30 ottobre 2017 In fede   Avv. Maurizio Danza                                             


